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Introduzione 

Nel XX secolo visse a Pereto (LôAquila) Ruggero Leonio. Quello che sap-

piamo di sicuro della sua vita sono le informazioni anagrafiche, estratte 

dallôarchivio parrocchiale e dallôarchivio comunale di Pereto, e del servizio 

militare. Il resto è dovuto ai ricordi dei figli o della gente del luogo. 

 

Il suo passatempo preferito era scolpire la pietra. Nella sua abitazione in Pe-

reto ancora oggi si trovano sculture da lui realizzate.  

 

Lôobiettivo della presente pubblicazione ¯ di lasciare traccia della vita e delle 

opere realizzate da Ruggero. 
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Note per questa pubblicazione 

In questa pubblicazione sono state utilizzate delle abbreviazioni per gli ar-

chivi consultati. Ecco lôelenco di tali abbreviazioni: 
ARCO Archivio comune di Pereto (LôAquila) 

ARPA  Archivio parrocchiale della chiesa di San Giorgio martire, Pereto (LôAquila) 

ASAq Archivio di Stato di L'Aquila, L'Aquila 

ASGP Archivio confraternita di San Giovanni Battista, Pereto (L'Aquila) 

 

Tra doppi apici sono riportati i soprannomi.  

 

 

 

In copertina alla presente pubblicazione è riportata una fotografia di Ruggero 

anziano. 
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La vita 

A Pereto il 14 febbraio 1842 nasceva Luigi Leonio del fu Giustino.1 Questi 

sposò Maria Penna (nata il giorno 11 febbraio 1840) del fu Pietro. Luigi e 

Maria ebbero vari figli: 

- Giustino ñguardianuò, nato il 12 ottobre 1872, che spos¸ Anastasia 
Rossi; 

- Antonio ñcuzzichettaò, nato il 27 agosto 1874 e morto il 3 agosto 1961; 

- Giosuè, nato il 18 maggio 1879, che sposò Maria Domenica Iadeluca; 

- Maria Domenica, nata il 22 ottobre 1881; 

- Francesco ñcicchellaò, nato il giorno 1 settembre 1883; 

- Petronilla, nata il 21 maggio 1886; 

- Domenico ñmoroò, nato il 5 maggio 1889; 

- Bernardino ñsbardegliuò, nato il 5 febbraio 1893.2 

 

Dai racconti della gente del luogo tutti 

i figli maschi furono contadini, o bo-

scaioli, o pastori, mentre le femmine 

donne di casa.  

 

Antonio (Figura 1)3 era un contadino e 

conobbe Giovanna Sciò, figlia di Do-

menico e Angela Rosa Fiorentini, nata 

il 15 settembre 1876.4 Questi si sposa-

rono il 30 aprile 1898 ed ebbero questi 

figli:  

 
Figura 1 - Leonio Antonio  

 

                                                 
1 Questo Giustino, aveva sposato Petronilla Ciancione, ed era figlio di Liberato il quale 

aveva spostato Margherita Penna. Liberato era figlio di Giustino Leonio e Angela De An-

gelis, nativo di Cappelle dei Marsi [ARPA, Stato delle anime della Popolazione di Pereto, 

anno 1881]. 
2 ARPA, Stato delle anime della Popolazione di Pereto, anno 1881. 
3 La foto ¯ estratta dalle carte dôidentit¨ di ARCO. 
4 Angela Rosa morì il 16 marzo 1956. 
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- Giuseppe ñpipporraideò, nato il 21 gennaio 1899 e morto il 17 giugno 

1978, che sposò Maria Meuti di Francesco; 

- Ruggero ñbassettoò, nato il 20 settembre 1901, di cui si parla in questa 

pubblicazione; 

- Luigi, nato il 12 giugno 1904 e morto il 23 giugno 1904; 

- Maria, nata il 25 agosto 1906 e morta il 15 agosto 1932, non si sposò; 

- Luigi, nato il 19 marzo 1909 e morto il 10 aprile 1958, che sposò An-

gela Magrelli; 5 

- Angela Rosa, nata il 18 aprile 1912 e morta il giorno 8 settembre 1933, 

non si sposò; 

- Domenico ñmicu micuò nato il 6 aprile 1914 e morto il 10 marzo 1991, 
non si sposò.6 

 

Così da Antonio nacque Ruggero in Pereto il 20 settembre 1901. Fu battez-

zato il 24 settembre 1901 da padre Felice da Pescocostanzo7 per delega del 

parroco. Padrino fu Mario Cristofari e madrina fu Maria Sciò, come risulta 

dal registro parrocchiale della chiesa di San Giorgio martire in Pereto (in 

Figura 2 ¯ riportato il ritaglio dellôatto).8 

 
Figura 2 - Registrazione  di battesimo di Ruggero Leonio  

                                                 
5 ARPA, Stato delle anime della Popolazione di Pereto, anno 1881. 
6 ARPA, Stato delle anime ï prima metà del sec. XX fino al 1962. 
7 Fu questo uno dei rettori del santuario della Madonna dei Bisognosi, costruzione situata 

tra i paesi di Pereto e Rocca di Botte. 
8 ARPA, Battesimi 12 (1890-1913). 
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Il 24 aprile 1907, a sei anni, ricevette nella chiesa di San Giorgio martire in 

Pereto il sacramento della Cresima impartita dal vescovo dei Marsi, monsi-

gnor Francesco Giacci, venuto in paese per la sua prima visita pastorale.9 

Padrino fu Pasquale Sciò, figlio di Francesco.10 

 

Il 28 ottobre 1934 Ruggero sposava Bianca ñBianchinaò Palombo. Era nata 

a Pereto il 2 dicembre 1907 da Giovanni e Maria Ventura. Ruggero e Bian-

china si sposarono nella chiesa del SS Salvatore in Pereto. Officiante fu il 

parroco, don Felice Balla, e testimoni furono Michele Bernardini di Tivoli11 

e Fernando Vendetti di Pereto.12 Allôepoca Ruggero aveva 33 anni e Bian-

china 26.13  

 

 
Figura 3 - Anna, Angelo, Giorgio e Maria Leonio  

                                                 
9 In questa cerimonia fu il 47 bambino cresimato tra 77 maschi ed a questi vanno aggiunti 

78 femmine per un totale di 155 bambini. 
10 ARPA, Cresimati III (1897-1912). 
11 Figlio di Paolo, di anni 29. 
12 Figlio di Achille, di anni 35. 
13 ARPA, Matrimoni SS Salvatore (1929-1956). 
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Ruggero e Bianchina ebbero come figli: 

- Maria, nata il 27 luglio 1935, che sposerà Remo Riem; 

- Angelo, nato il 6 agosto 1937, che sposerà Emma Zanon; 

- Mario Giorgio, nato il 22 febbraio 1940, che sposerà Nella Maria Pozzi; 

- Anna, nata il 24 luglio 1942, che sposerà Mario Iannola.  

 

La Figura 3 mostra i figli di Ruggero e Bianchina, a partire da sinistra tro-

viamo Anna, Angelo, Giorgio e Maria. 

 

Questo è quello che si ricava dai registri parrocchiali di Pereto. Altre infor-

mazioni sulla vita di Ruggero si trovano nelle schede delle carte di identità 

del comune di Pereto. Nellôarchivio storico del comune si trovano cinque 

schede relative a Ruggero. Queste schede riportano le relative fotografie di 

riconoscimento e la professione dichiarata da Ruggero allôatto della richiesta 

della carta di identità.14 

- Il 13 ottobre 1930 è contadino (Figura 4); 

- Il 10 dicembre 1934 è contadino (Figura 5); 

- Il 7 gennaio 1939 è bracciante (Figura 6); 

- Il 31 luglio 1950 è carbonaio (Figura 7); 

- Il 13 febbraio 1958 è pensionato (Figura 8). 

 

Da queste schede si ricava che Ruggero era un contadino, ovvero lavorava 

la terra. Per un periodo produsse carbone vegetale, questo perché diversi 

esponenti della famiglia Leonio erano addetti a questa produzione.15 Sul fi-

nire degli anni Cinquanta era già in pensione. 

  

                                                 
14 Nellôarchivio storico sono state cercate anche le schede relative a Bianchina, ma non sono 

state rinvenute. 
15 In merito a questa produzione ed alla famiglia Leonio si veda Basilici Massimo, Le car-

bonere a Pereto (LôAquila), edizioni Lo, 2017. 
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Figura 4 - Ruggero, anno 1930  

 
Figura 5 - Ruggero, anno 193 4 

 
Figura 6 - Ruggero, anno 193 9 

 
Figura 7 - Ruggero, anno 19 50 

 
Figura 8- Ruggero, anno 19 58 

 



8 

Altre informazioni della vita si ricavano dal suo foglio matricolare. 16 Di se-

guito sono riportate alcune informazioni estratte. 

 

Raggiunti i 19 anni fu chiamato alla visita di leva. Ruggero Leonio di Gio-

vanni, del mandamento di Carsoli, circondario di Avezzano, distretto di Sul-

mona, ebbe assegnata la matricola 13051. Era alto 1,61, di professione mu-

lattiere, sapeva leggere e scrivere. 

 

Fu iscritto alla leva il 9 ottobre 1920, ma rilasciato in congedo (8 novembre 

1920) in quanto il fratello Giuseppe (classe 1899) era già al servizio militare.  

Chiamato il 16 gennaio 1921 ed assegnato il 19 gennaio 1921 al 54° reggi-

mento Fanteria. Il 31 maggio 1921 fu inviato in congedo provvisorio illimi-

tato da presentarsi colla chiamata della classe 1902. 

 

Chiamato alle armi il 23 gennaio 1922, il 18 febbraio 1922 fu assegnato al 

48° reggimento Fanteria. Il 16 ottobre 1922 fu collocato in congedo.17 

 

Il  5 ottobre 1930 si presenta alla chiamata di controllo nel comune di Pe-

reto.18 

 

Il 2 febbraio 1939 è richiamato alle armi per il 14° Fanteria ed inviato al 116° 

Fanteria.19 

Il 7 febbraio 1939 parte per la Libia, imbarcato a Napoli, per raggiungere il 

116° Fanteria. 

Il 12 febbraio 1939 sbarca a Derna. 

Il 15 febbraio 1939 raggiunge il 116° Fanteria a Tobruch. 

Il 10 maggio 1939 è imbarcato a Derna per far ritorno in Italia. 

Il 13 maggio 1939 sbarca a Siracusa ed è inviato in licenza straordinaria di 

30 giorni. 

Il 30 luglio 1939 la licenza è commutata in licenza straordinaria illimitata. 

Il 23 agosto 1939 è collocato in congedo illimitato. 

                                                 
16 ASAq, Fogli matricolari. Per brevità sono stati omessi i richiami di legge per ogni evento 

citato nel foglio matricolare. 
17 La causa fu la presenza di altro fratello al servizio di leva, questo lo si ricava dalla circolare 

a cui si fa riferimento nel foglio matricolare. 
18 Pochi giorni dopo faceva richiesta della carta dôidentit¨. 
19 Pochi giorni prima aveva fatto richiesta della carta dôidentit¨. 
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Figura 9 - Ruggero al servizio di leva  

Nelle foto di famiglia si trovano alcune immagini di Ruggero come militare. 

In Figura 9 è mostrato Ruggero in divisa durante il servizio di leva.  
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Figura 10 - Ruggero in Libia  

In Figura 10 si trovano dei militari tra cui Ruggero a sinistra dellôimmagine. 

La foto fu scattata in Libia dove Ruggero fu inviato durante la Seconda 

Guerra Mondiale. 
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Altre informazioni sulla vita di Ruggero si trovano in documenti locali. Agli 

inizi del Novecento in Pereto fu installata una centrale elettrica. Nel 1920 

lôamministrazione comunale liquidava la spesa di rimozione, dal fondo del 

serbatoio, della melma e dei sassi che annualmente, accumulandosi, impedi-

vano il flusso di uscita delle acque dirette alla centrale elettrica del paese. 

Tra i vari lavoranti troviamo elencato Leonio Ruggero di Antonio.20 

 

Nel 1960 Ruggero eseguì il selciato del piazzale antistante la chiesa di San 

Giovanni Battista in Pereto. Si ricava questo dalle quietanze dei pagamenti 

della confraternita.21 

 

Un lavoro eseguito in pietra ¯ la vera del pozzo presente allôinterno del cor-

tile del castello di Pereto (Figura 11). Questo lavoro fu commissionato, negli 

anni Settanta, dallôattuale proprietario, il professore Aldo Maria Arena.  

 
Figura 11 - Pozzo del castello di Pereto  

                                                 
20 ARCO, delibera del 24 settembre 1920. 
21 ASGP, quietanza 19 aprile 1960. 
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Nel 1993, in occasione del XXV anniversario degli inizi dei lavori di ristrut-

turazione del castello di Pereto, il proprietario per ringraziare dellôopera ese-

guita consegnò un diploma di riconoscimento a tutte le maestranze, tra cui 

Ruggero (Figura 12 è mostrato il diploma di Ruggero).22 

 

 
Figura 12 ï Diploma  

Dai ricordi delle persone di Pereto si hanno altre informazioni sulla vita di 

Ruggero.  

 

Da ragazzo abitava nel rione Aota, precisamente in via Vittorio Veneto al 

civico 40.23 

                                                 
22 Quando fu consegnato il diploma, questo fu ritirato dai figli, dal momento che Ruggero 

era già deceduto. 
23 Il civico riportato è quello attuale, dove abita Mauro Leonio. Il numero civico non è ri-

portato nelle carte dôidentit¨. 
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Il padre emigr¸ agli inizi del XX secolo negli Stati Uniti dôAmerica. Partì il 

25 maggio 1914 dal porto di Havre (Francia) con la nave Chicago per arri-

vare il 3 giugno 1914 negli Stati Uniti. La sua destinazione era Pittsburgh 

(Pennsylvania) presso il cugino Domenico Moretti.24 

 

Quando fece ritorno dallôAmerica, Antonio costru³ insieme ai figli unôabita-

zione di un piano su via Roma, allôattuale civico 39. Dopo essersi sposato, 

Ruggero e Bianchina andarono ad abitare presso questa abitazione, insieme 

ai genitori di Ruggero. A fianco abitavano i fratelli Domenico e Giuseppe. 

Ruggero abiterà in questa casa per tutta la sua vita. 

 

In Figura 13 ¯ mostrata unôimmagine di via Roma alla fine degli anni Cin-

quanta. Lôuomo a destra ¯ Ruggero, alla sua sinistra si trova la sua abitazione. 

 

 
Figura 13 - Via Roma  

Nella met¨ degli anni Sessanta, Ruggero cerc¸ di ampliare lôabitazione di un 

piano per poter ospitare i figli, già grandi.  

  

                                                 
24 Notizie estratte dai diari di imbarco degli emigrati. 
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Per realizzare lôampliamento ebbe degli ostacoli burocratici, a ricordo di 

queste difficolt¨ mur¸ a fianco della porta dôingresso dellôabitazione una la-

pide su cui ¯ scolpita unôimmagine che riproduce la Madonna dei Biso-

gnosi25 e sotto fu apposta una scritta:26 E PUR SI FECE con a lato la data 

1967 (Figura 14). 

 

 
Figura 14 - Lapide di ingresso  

  

                                                 
25 Dimensioni: 26 x 31. 
26 Dimensioni: 23 x 13. 
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Al piano superiore dellôabitazione, su un lato della facciata, mur¸ una pie-

tra27quadrata (Figura 15)28 su cui è inciso un guerriero con armi nelle mani. 

 

 
Figura 15 ï Pietra quadrata sulla facciata dellôabitazione 

 

                                                 
27 Per realizzare il balcone dellôabitazione, la lapide ¯ stata bucata. 
28 Dimensioni: 55 x 55. 
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Figura 16 - Ruggero con i fratelli  

La Figura 16 mostra alcuni componenti della famiglia di Ruggero. In piedi a 

partire da sinistra, Giovanna Sciò, la madre, Maria Meuti, moglie di Giu-

seppe, il fratello Giuseppe ñpipporraideò, donna sconosciuta, Ruggero. Se-

duti a partire da sinistra, il fratello Domenico ñmicu micuò e Angela ñAnge-

linaò Magrelli, moglie del fratello Luigi. 
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Per anni Ruggero lavorò presso la famiglia De Santis di Pereto realizzando i 

muri a secco, il giardino e la piantagione di alberi.29 

 

In Figura 17 sono mostrati Ruggero e Bianchina, in tarda età. In Figura 18 

sono mostrati Ruggero, Bianchina, il figlio Angelo ed il nipote Ruggero jr. 

 

 
Figura 17 - Ruggero e Bianchina  

 

                                                 
29 Testimonianza fornita da Gabriella De Santis. 
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Figura 18 - Ruggero, Bianchina con il figlio  Angelo ed il nipote Ruggero  

Ruggero fu un uomo religioso e dedito alla famiglia. 

Quando i frati del santuario della Madonna dei Bisognosi scendevano in 

paese per svolgere la questua, spesso erano ospiti della famiglia di Ruggero. 

Era un devoto della Madonna dei Bisognosi, alcune sculture da lui lasciate 

raffigurano la statua che si venera in quel santuario. Si racconta che quando 

nellôanno 1950, in occasione della Peregrinatio Mariae in Pereto della statua 

della Madonna dei Bisognosi, dispose un addobbo per il rione Aota per ono-

rare il passaggio della sacra statua. 

 

Racconta il figlio e la nuora che per anni, in cantina rimase uno scheletro di 

canne rappresentante un maialino. Questo era rivestito di carta e poi traspor-

tato in processione durante la benedizione degli animali, evento che ricorre 

il 17 gennaio in occasione della festa di SantôAntonio abate. 

 

In Pereto il 15 marzo 1991 moriva Ruggero, mentre il 9 febbraio 1993 mo-

riva Bianchina. Entrambi sono sepolti nel locale cimitero. 
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Le sculture in pietra 

In et¨ avanzata, dôinverno quando le condizioni climatiche non lo permette-

vano, Ruggero cominciò a realizzare sculture in pietra, che lui chiamava i 

puccalazzi.30 Era un autodidatta in merito alla scultura. 

 

La pietra utilizzata per queste sculture non è di Pereto. Non si hanno notizie 

se qualcuno gli portasse del materiale da scalpellare, oppure utilizzasse ma-

teriali di scarto che trovava da qualche parte. 

 

 
Figura 19 ï Sculture nel camino  

Diversi lavori da lui realizzati si trovavano nel camino della sua abitazione 

(Figura 19). La foto è stata scattata qualche decennio fa. Alla sua morte al-

cune di queste sculture furono divise tra i figli, mentre altre furono donate 

da Ruggero a suoi amici quando era ancora in vita. Allo stato attuale non si 

hanno dettagli su numero di opere realizzate. 

 

                                                 
30 In locale il puccalazzo è uno che non fa alcuna attività. 
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Figura 20 - Sculture, vasi  

 
Figura 21 - Sculture , vasi  
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Figura 22 - Sculture , statuette  

 
Figura 23 - Sculture, statuette  
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In  Figura 20, Figura 21, Figura 22 e Figura 23 sono mostrate alcune sculture 

realizzate da Ruggero, le foto furono scattate diversi anni fa in occasione di 

mostre locali in cui Ruggero espose per lôoccasione. 

 

Tempo indietro, furono scat-

tate delle fotografie ad alcune 

delle sue opere. Alcune di 

queste foto sono state inserite 

nel catalogo che segue, lad-

dove oggi non è possibile più 

rivenire lôopera. 

 

A questi manufatti si aggiun-

gono oggetti in pietra che non 

presentano lavorazioni parti-

colari.31 Da segnalare invece 

il camino realizzato per il fi-

glio Giorgio (Figura 24), ma-

nufatto ricco di incisioni. 

 

Raccontano il figlio ed i nipoti 

che Ruggero prendeva spunto 

da libri o riviste che aveva in 

casa e trovato il soggetto cer-

cava di scolpirlo nella pietra. 

Utilizzava strumenti per inci-

dere la pietra realizzati da lui. 

 

  

 
Figura 24 - Camino  

  

                                                 
31 Tra questi vanno elencati dei parallelepipedi scavati, utilizzati come fioriere, dei catini di 

modeste dimensioni, simili a vasi rettangolari, due sfere murate sulla sommità delle co-

lonne in mattoni che reggono un cancello dellôabitazione del figlio Giorgio. 
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Il catalogo 

Di seguito sono raccolte le immagini di sculture realizzate da Ruggero.32  

Ogni scultura è inserita in una pagina.33 

 

Nel realizzare il catalogo si è cercato di raggruppare i soggetti per temi. Il 

tema è riportato come prima parte del titolo della scheda. 

 

Ad ogni opera è stato apposto un nome estratto dal soggetto riprodotto.  

 

In basso allôimmagine sono inserite delle informazioni, ovvero dove si trova 

attualmente e le sue dimensioni. Le dimensioni sono espresse in cm e ripor-

tano rispettivamente la lunghezza, larghezza e lôaltezza. In alcune sono state 

aggiunte delle note a corredo. 

 

 

 

  

                                                 
32 Le foto sono state realizzate il 2 e 29 aprile 2018. 
33 Non sono state inserite le lapidi riportate in Figura 14 e Figura 15. 
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La famiglia: autoritratto 

 
Localizzazione: Abitazione di Angelo Leonio. 

Dimensioni: 28 x 12 x 36 

Note: Ruggero raccontava che questo busto lo rappresentava.  
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La famiglia: Bianchina 

 
Localizzazione: Abitazione di Angelo Leonio. 

Dimensioni: 17,5 x 16 x 39  
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LôUomo: il bambino 

 
Localizzazione: Ignota. 

Dimensioni: 
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LôUomo: lôalpino 

 
Localizzazione: Abitazione di Angelo Leonio. 

Dimensioni: 20 x 13 x 62,5  
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LôUomo: senza testa 

 
Localizzazione: Abitazione di Giorgio Leonio. 

Dimensioni: 20 x 27 

Note: Lôopera ¯ mancante della parte superiore. 
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LôUomo: il cavaliere 

 
Localizzazione: Ignota. 

Dimensioni: 
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La Donna: cornuto con donna in collo 

        
Localizzazione: Abitazione di Angelo Leonio. 

Dimensioni: 20 x 15 x 77 

Note: La scultura si è spezzata nel tempo, rovinata nel naso ed è caduto un 

corno (a destra ¯ mostrata unôimmagine scattata tempo indietro). A destra 

dellôopera si trovano incise le lettere LR.  
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La Donna: lôattesa 

 
Localizzazione: Abitazione di Angelo Leonio. 

Dimensioni: 22 x 11 x 40 

Note: A sinistra si trova la lettera L ed a destra la lettera R. 
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La Donna: lôabbraccio 

 
Localizzazione: Ignota. 

Dimensioni:   
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La Donna: il riposo 

 

 

 

 

 
Localizzazione: Abitazione di Angelo Leonio. 

Dimensioni: 27 x 6 x 18 

Note: La testa è staccata. Deve essersi rotta tempo indietro in quanto nei due 

pezzi sono inseriti due pezzi di metallo che servono a tenere unita la testa 

con il corpo. 
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La Donna: la pudicizia 

 
Localizzazione: Abitazione di Angelo Leonio. 

Dimensioni: 20 x 7 x 37 
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La Donna: le mani giunte 

 
Localizzazione: Abitazione di Angelo Leonio. 

Dimensioni: 19 x 4,5 x 31 

Note: Ha inciso nel retro le lettere LR. 


